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In eruse signatos tnra qued alma tegant? 

L' Incoronazione di PIO X 
  

La folla enorme. 

Roma, 9. — Alle ore 8.30 ebbe luogo 
stamane nella basilica di San Pietro a 
porte chiuse la solenne cerimonia del- 
l'incoronazione del Papa. 

Da tutti i punti della città si mosse 
fino dalle prime ore la folla, da tutte le 
parti estreme, da tutti i sobborghi. La 
folla si dirigeva rapida in San Pietro, 
tanto i fortunati cui era toccato in sorte 
un biglietto, e desiderava procurarsi un 
buon posto in chiesa, come quelli che 
volevano procurarsi un buon posta nella 

Piazza di San Pietro, per vedere la sfi- 
lata delle carrozze e delle persone che. 
entravano in chiesa, per assistere di fuori 

allo spettacolo grandioso che essi con la 
loro presenza rendevano più meraviglioso 
se non solenne. SL 

Dietro lo steccato che è a piedi della 
gradinata, vi era un doppio cordoue di 

soldati. Un secondo cordone circondava 
la cordonata di mezzo, mentre tre com- 
pagnie erano lì di riserva sulla prima 
platea della gradinata. I tre ingressi 

erano fiancheggiati da guardie e da ca-| 
rabinieri, 

Le campane di San Pietro verso le sei 

cominciarono a suonare a distesa e fra 
quel suono sì elevava tratto tratto dalla 
folla accalcata ai piedi dello steccato un 

grido di impazienza e di protesta. 
Le autorità visto l’accrescersi della folla 

pregarono i soci del Circolo di S. Pietro 
di aprire la chiesa anche prima delle sei, 

ma essi non poterono aderire. % 

Alle 6.15 fu aperta la cancellata di si- 
nistra e la folla si riversò precipitosamente 
dai tre passaggi dello steccato. In breve 
la folla agglomerata ai due ingressi della 

basilica fu tanta che alle 6.25 bisognò 
far chiudere gli ingressi dello steccato. 

Si riaprirono però poco dopo, ed alle 
6.40 la massa era entrata tutta in chiesa 
e due file di persone continuavano ad 
entrare senza spingersi, senza  urtarsi 
senza ressa. Si può ritenere che in San 

Pietro vi fossero stamane 50.000 persone. 

ILentrata del Papa in S. Pietro. 
Il Papa discese a piedi alle 830 sotto 

il portico della Basilica, dove dinanzi alla 
Porta Santa si era ‘eretto un trono. I 
Papa si assise sul trono mentre i cardi- 
nali prendevano posto su speciali bancate. 

Quindi il cardinale Rampolla, accompa- 
gnato dal capitalo e dal clero del Vati- 

cano, presentò gli omaggi con un discorso 
in latino al Papa, che poscia ammise il 

capitolo e il clero al bacio del piede, 
Intanto i cantori della Cappella Sistina 

cantavano il Tu es Petrus! 
Il Papa salì quindi sulla sedia gesta- 

toria tra i flabelli, preceduto dai digni- 

tari e dai cardinali e entrò alle 936 
nella basilica dalla. porta centrale, accolto 

dalle acclamazioni della folla mentre 
dalla Joggia della Benedizione suonavano 
le trombe d’argento e la guardia palatina 
rendeva gli onori. 

Il Papa dava la benedizione e faceva 

cenno con la mano di non acclamarlo. 
Il corteo, che accompagnava proces- 

sionalmente il s. Padre, era così composto: 
Un maestro delle cerimonie, il procu- 

ratore dei Collegi, due guardie svizzere, 
il predicatore e il confessore della fami- 
glia pontificia, i procuratori generali de- 
gli ordini religiosi, i bussolanti in co- 
stume rosso, un cappellano in cappa 
ressa, che recava su. di un cuscino il 

triregno, accomoagnato da due svizzeri 
e dal gioielliere pontificio ; i cappellani 

del Comune i quali portavano le mitre 
preziose, due cursori apostolici in soprana 
violetta, gli aiutanti di camera in cappa 
rossa, i cappellani 

segreti, i cappellani d’onore e i parteci- 
panti in cappa rossa, gli avvocati conci- 
storiali e i camerieri d’onore e sopran» 
pumerari, i cantori della cappella Sistina, 
gli abbreviatori del parco maggiore, i 
chierici di camera, gli uditori di Rota, 
il maestro dei Sacri Palazzi seguito da 
due cappellani segreti che portavano le 

mitre che userà il Pontefice durante la 
cerimonia, un vetante di Segnatura con 

il turibolo, V'uditore di Rota, suddiacono 
apostolico, vestito in tunica bianca, por- 
tante la crece papale e incedente fra 
sette votanti di segnatura che sorregge- 
vano sette candelabri con ceri, gli uscieri 
con la mazza rossa custodi della croce 
papale durante la cerimonia. Dope questi 

comuni, i chierici   

l’ nditore di Rota, suddiacono latino 
alla messa con il suddiacono ed il diacono 
greco che dovranno cantare l’ Epistola ed 

il Vangelo in greco, i penitenzieri di 
S. Pietro in pianeta bianca, gli abati 
mitrati e il commendatore della Spirito 

Santo. I vescovi non assistenti al Soglio, 

Nonne fuvant antmos laudes quas carmina funduni 

Giuseppe Baini, il Kyrie, Gloria, Sanctus, 
Agnus Dei della messa sine nomine a quat- 

; bro voci del Palestrina, il Credo della 
i messa di Papa Marcello a sei voci, pure 
! del Palestrina, il Benedictus a quattro voci : 

gli arcivescovi e i vescovi orientali, i. 
vescovi e gli arcivescovi assistenti al 
Soglio, i patriarchi, i cardinali diaconi, 

i cardinali preti, i cardinali vescovi, il 
principe assistente al Soglio, i camerieri 
segreti di cappa e spada, il furiere mag- 

giore e lo scndiere maggiore, attornianti 
il Papa, due camerieri segreti in cappa 

rossa con ermellino bianco reggenti i 
flabelli, otto referendari di Segnatura so- | 
stenenti il baldacchino. Dopo questi ve- 
niva, portato in sedia gestatoria il ‘Papa 
in gran piviale bianco e ricamato in or 

e in capo la mitra presiosa. 
I due cardinali diaconi assistenti 

cardinale diacono officiante precedevano il 
Papa cui facevano scorta le guardie sviz- 
zere con la spada scintillante, gli ufficiali 
della guardia nobile e parecchi personaggi ' 

della Corte pontificia. 

‘ (alle 12.55) dicendo a voce alta la for-. 
i mula della incoronazione : i i 

e il 

del Perosi, il Tu es Petrus a quattro voci 
e il mottetto «oremus» Pro Pontifice nostro 

Omner ergo simul ernels obstringamur amore: 
Quae vieit munduza, vincat et ipsa modo. 

Paravs Archien. Utinen, 

Patriarca, oggi Pio X. Anche in Cana- 
, lazzo molti sano i palazzi addobbati, mal- 
‘ grado parecchie famiglie si trovino in 
‘campagna. 

Ì 

Pio, ad otto voci, del maestro Perosi; ' 
alla comuniane, moitetto 0 bone Jesu a 
quattro voci del Palestrina. 

La solenne incoronazione. 

Terminata la messa alle 12.50 il Papa 
risalì in sedia gestatoria, coi  flabelli, 
sotto il grandioso baldacchino e fu tra- 

I campanili sono pure imbandierati, e 
stasera parecchi di essi sone vagamente 
illuminati alla Veneziana. Insomma una 

dimostrazione di immenso affetto e ve- 

nerazione quale in occasioni rarissime si 
ebbe a notare. i 

Numerosi telegrammi pervengono dai 
' Veneziani (ricevuti sabato appena arrivati 
“a Roma, dal Sommo Pontefice) esprimenti 

sportato nell’apposito podio costruito di- 
nanzi all'altare della Confessione. 

Quivi il cardinale: decano recitò una 
preghiera sopra l’eletto pontefice, quindi 
uno dei cardinali diaconi tolse al Papa 

la emozione dell’incontro col Papa. Da 

principio non vi furono parole, ma sin- 

ghiozzi e lagrime. Ieri i Veneziani ebbero 
i un posto distinto duranta la solenne ce- 

la mitria, mentre il cardinale diacono : 
Macchi poneva in testa al Papa la tiara © 

« Accipe tiaram tribus coronis ornatam 
el scias le esse paltrem principum et regum, ‘ 

reciorem crbis in lerra, vicarium Salvatoris 

nostri Jesu Christi, cui est honor ci gloria 

î 

in saecula saeculorum, — Amen. » 

La Capella. Sistina cantò il mottetto 
Corona aurea a quattro voci del Baini, 

{ È ‘ 5 

‘ Dopo di che il Papa lesse ad alta voce 
alcune orazioni; poi, alzatosi in piedi, ' Seguivano i due protenotari apostolici, . 

i due uditori di Rota, i maestri delle 

cerimonie pontificie, il decano della Rota, 
incaricato di reggere la mitria del Pon- 
tefice quando egli la depone, due came- 
rieri segreti partecipanti 
sorreggere le falde del Papa, l’uditore di ’ 
camera. Il maggiordomo e il reggente di 
Cancelleria. 

Venivano poi i generali degli Ordini 
religiosi. Due guardie svizzere chiudevano 
il corteo. 

La Messa del Papa. 
Dinanzi all’altare del Sacramento il 

Papa è disceso dalla sedia ed è rimasto 
in ginocchio qualche minuto ad adorare 
il Sacramento esposto in forma solenne; 
tutti ì cardinali gli facevano corona in 
ginocchio. Quindi risalito sulla sedia ge- 
statoria tra nuove acclamazioni fu tra- 

incaricati di ; 
ì 

i vente s 

sportato nella Cappella Clementina dove 
era eretto un. altro trono: 

Il Papa si assise’ sul trono mentre i 
cardinali, i patriarchi, gli arcivescovi, i 

vescovi, gli abati e i penitenzieri asside- 
‘vano su speciali bancate a loro riservate. 

Il Papa ammise indi i cardinali e i pa- 

triarchi, gli arcivescovi ed i vescovi al- 
l’atto dell’obbedienza, quindi impartì a 

voce chiara e forte la solenne benedizione 
al popolo. Dopo la benedizione, il Papa 
indossò gli abiti sacerdotali per celebrare 
la Messa, mentre i cardinali, i patriarchi, 
i vescovi, gli abati ed i penitenzieri pure 

. grandiosità della cerimonia ; la sua figura | 
1 Ono! neamenle dal pontefice; ma la sua cor- 

indossarono gli abiti sacerdotali secondo i 

il loro grado e dignità. 
Quindi il Papa, preceduto da grandioso 

diede la solenne benedizione al popolo. 
Fu acclamato calorosamente mentre 

passava attraverso la chiesa dirigendosi | 
all’altare della Pietà; quivi il Papa rice- 
vette le felicitazioni eigli auguri del Sa- 
cro collegio, e poscia per la scala interna 
rientrò nel suo apparlamento. Erano le 
ore 13. Re 

L’ uscita della folla. 

Terminata la funzione alle 13, e aperte 
tutte le porte, la folla: qual fiumana vi- 

"è riversata sulla piazza, formando 
une di quegli spettacoli, che, quantunque 
vecchio, è pur sempre nuovo e stupendo. 

Le lunghe file delle carrozze hanno oc- 
cupato tutte. le 

Chiesa, e fin quasi alle 3. pomeridiane 
la folla ha continuato a sfilare lungo i 
borghi e le vie adiacenti. 

Note alla funzione. 
AI suo ingresso nella basilica Pio X è 

pallidissimo, ma il suo pallore non è 
quelle di Leone XIH. Il Papa è profon- 

damente commosso, oppresso quasi dalla 

riesce interessante, suggestiva. La sua 
sedia è un vero trono portatile, ricco di 
preziosi ricami e si eleva fra il corruscar 
degli spadoni svizzeri. 

Alla consacrazione le trombe d’argento 
squillano dalla cupela: è un momento 
solenne, e la folla è in preda a un’emo- 
zione indescrivibile. 

Ammiratissimi e di grande effetto i 

strade prospicienti la 

rimonia nella Basilica di S. Pietro, e 
domani e dopo domani saranno nuova- 

mente ammessi alla presenza del S. Padre. 

Il primo Concistoro. 

Roma, 9..-— La data del primo Conci- 

storo è fissata a giovedì prossimo, 13 
agosto. 7 

“ 

  

DU BI. DOCU MEBLN FESE 

Nell’ ultimo suo fascicolo la rivista 
romana lo Stadio, pubblica un articolo di 

, Umberto Silvagni, già direttor dell’Opi- 

  

i contenente un 

nione, sulla morte di Leone XII. Da esso 
stralciamo il seguente brano caratteristico 

aneddoto che ci riesce 
completamente nuovo. 

« Noi serbiamo ancora la speranza che 
all’esaltazione del successore di Leone XII 
l’Italia ufficiale faccia sventolare le ban- 
diere e sparare i cannoni, non fosse altro 
in riparazione del silenzio serbato per la 
morte del Pontefice che tutti i partiti 
politici, salvo pochi settari maleducati, 
altamente rimpiangono, che persino molti 
pastori protestanti hanno commemorato 
nei loro templi. In riparazione, diciamo, 
poichè nell’anno 1878 — nessuno lo ha | 
ricordato in questi giorni — dopo l’at-. 
tentato di Napoli, il re Umberto I rice- 
vette colà questo dispaccio : « A sua mae- 
stà Umberto : Essendomi giunta notizia 
del.deplerevole atteniato contro da vita 
di V. M. esprime le mie più vive con- 
doglianze e nel medesimo tempo le mie 
congratulazioni per essere V. M. scampata 
dal grave pericolo. Prego Iddio per la 
conservazione della salute di V. M. — 
Leone PP. XIII ». Se il telegrafare di- 
rettamente e in questi termini implica 

: quell’atto di riconoscimento, sia pur pla- 
, tonico, che cercano e desiderano ì nostri 
‘ governanti d'ogni tempo e d’ogni partito, 

‘ pezzi di Perosi per la gran linea melo- 
ì i 

corteo, trasportato sulla sedia gestatoria 

sì diresse al grande trono papale costrui- 

to sul fondo dell’abside per celebrare Ja 
Messa. Durante il percorso dalia Cappella 

la folla continuava ad acclamarlo mentre 

uno dei cerimonieri pontifici andando : mento in cui il Macchi mette la tiara sul 
innanzi al Papa bruciò tre volte della 
steppia gridando: « Santo Padre così 
passa la gloria del mondo », 

Allorehè il Papa comparve dinanzi al- 
Paltare della confessione: i cantori della 

Cappella Sistina intuonarano l'Ecce Sa- 
cerdos Magnus. 

Nell’abside, a destra e a sinistra del 
trono pontificio, erano erette le tribune 

per la famiglia del Papa, per i cavalieri 
di Malta, per il corpo displomatico, per il 
patriziato. Nella tribuna dei sovrani assi- 
stevano il duca di Parma col figlio Sisto 
di Borbone. 

Dinanzi alle tribune di destra e di si- 
nistra erano disposte delle bancate per i 
cardinali, patriarchi, vescovi, abati e altri 

prelati ed i dignitari soliti a prendere 
parte alle cappelle papali. Dopo che il 

i a n ledlaà . la supplicazione finale: 
Clementina all’altare della Confessione ' 

diosa e soave accoppiata alla più severa 
struttura classica. Nell’Oremus pro Pontifice 
è veramente impressionante |’ ultimo for- 
tissimo a otto voci cui succede dolcissima 

Oremus, oremus, 
oremus ! i 

Scoppiano fragerosi applausi nel. mo- 

Ì > x to 

: pontefice che è sempre più commosso. . 
; Grande è la commozione del Pontefice, 

  
sacro collegio, i vescovi, gli abati ebbero 
prestato atto di obbedienza, i cardinali 
baciando il piede, il ginocchio e il volto 
del Papa; i vescovi il piede e il ginoc- 
chio, gli abati soltanto il piede, cominciò 
la celebrazione della messa col cerimo- 
niale delle messe papali che i nostri let- 

tori già conoscono. 

La musica durante la funzione. 
Durante la funzione i cantori della 

Cappella Sistina diretti dal maestro Perosi 
hanno eseguita colia consueta maestria: 
l'inno Nume saneto a quattro veci, di 

che pare sorpreso dall’improvviso fragore; 
esso ricade sulla sedia, come se.un grave 
peso graviti sul capo è non possa soste- 
nerle. Ii triregno nella scossa pende sul 
capo obbliquamente e pare vaglia cadere; 
svelto mous. Bressan accorre e interroga 
sommessamente il Pontefice. Questi ri- 
sponde facendo un segno di diniego; e 
intanto il fido segretario rimette al posto 
il triregno e glielo ferma sotto la gola. 

Passando dinanzi alla tribuna d:i Ve- 
neziani, che piangono di commozione e 
l’acclamano freneticamente, il Papa si 
rivolge verso di loro salutandoli colla 
mano, sorridendo e Dbenedicendo, 

Sì può dire che l’accoglienza fatta dal 
pubblico oggi al Papa è inaudita. Nes- 
suno poteva immaginare di più. 

La folla ruppe in qualche luogo lo 
steccato e vi fu qualche ferito leggero 
che fu subito soccorso. 

L'Em. Rampolla, traversando solo la 
basilica dopo aver accompaguato il Papa 
venne fatto segno ad una ovazione, 

La giornata deli’ incoronazione 
a Venezia. 

La città avea ieri. un’aspetto giulivo : 
dappertutto arazzi, tappetti, bandiere re- 
canti. Il: ritratto del veneratissimo nostro’ 

  
i a Campo dei Fiori a deporre una corona 
“sul monumento a Giordano Bruno. 

esso fu compiuto sino dal 1878 sponta- 

tesia e la sua henevolenza 
ricambiate dallo Stato ». 

Naturalmente lasciamo al Silvagni tutta 
la responsabilità in merito al carattere 
più o meno autentico del singolare aned- 
doto. 

non vennero 

A proposito della morte di re Umberto 
il Popolo Romano riproduce l’Avviso sacro 
pubblicato in quella luttuosa circostanza 
dall'allora Patriarca di Venezia: 

«Compreso d’orrore per l’esecrabile 
delitto consumato nella Persona dell’Au- 
gusto Nostro Re, mentre unisco il mio 
compianto a quello della intera Nazione, 
raccomando pietosi suffragi a tutti i miei 
Diocesani. i i 

« Riservandomi di far conoscere il giorno 
in cui d'accordo can la onorevole Giunta 
Municipale si faranno nella Basilica Me- 
tropolitana di S. Marco i solenni funerali, 
raccomando aì reverendissimi Parroci e 
ai venerandi Rettori degli istituti di dare 
avviso alla Curia Patriarcale delle funzioni 
di esequie, che in sì funesta congiuntura 
si facessero nelle loro chiese. 

sfatto, con le preghiere per l’anima del- 
l’Augusto Defunto imploriamo dal Signore. 
di allontanare tutti i mali portati da quello 
spirito di vertigine e di orrore, che è di 

tanto danno alle nazioni, e di comuni- 

care ai reggitori della cosa pubblica lo 
spirito di sapienza e di consiglio, per. 
combattere efficacemente e reprimere le 

sfrenate passioni alla società così funeste. : 
«Sia con tutti la Benedizione del Cielo. . 

Giuseppe Carlo Sarto, Patriarca ». 
  

i 
i i 
i 
i 

  

Indignazione antiolerioale, 

Roma, 9. —— Gli anticlericali romani 
sono indignatissimi contro la questura 
per la proibizione della passeggiata, che 
in segno di protesta contro il Papa, i 
rappresentanti della Sezione romana del 
partito repubblicano, dell’Unione socia- 
lista, del Libero Pensiero aveano chiesto 
di fare nel pomeriggio di ieri, recandosi 
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Lunedì 10 Agosto 4908 

“ii. Eva 
DI EMILIO GIRARDINI 

Alcuni mesi or sono io esponevo su 
questo giornale alcune mis idee intorno 
alla, versione poetica che Emilio -Girar- 
dini ci avea data dell’Anzigone di Sofocle. 
Mi ricordo vagamente di averne detto 
bene, non senza notarvi qualche neo 
qua e là: diamine! non si fa per nulla 
i critici letterarì sia pure a ore perdute. 
Quella versione però mi avea fatto na- 
scere in cuore il desiderio di vedere il 

poeta, libero dai lacci di un testo irto 
di difficoltà, lanciarsi sulle orme dei 
propri pensieri, abbandonarsi ail’onda 
delle proprie meditazioni nella geniale 
schiettezza dell’ingegno nativo. Non pen- 

savo che così presto egli mi avrebbe 
fatto pago: invece ecco comparire Ruri 
come una risposta dall’alto a un pensiero 
sentito senza dargli espressione esterna. 

Ruri ci rileva il poeta; un poeta proprio. 
Una ventata fresca d’aria campagnuola 
corsa da qualche eco di storie lontane, 

velata da qualche tenue vapore melan- 

conico di quella melanconia che sale 
dalle profondità della natura immensa, 
ecco che cosa è Ruri. E l’anima del 
poeta traspare tutta dalle strofe per lo 
più limpide: un’ anima contemplativa, 

attenta al fenomeno esterno e all’interno, 
un’anima mite e gentile naufragante ta- 

lora in un dubbio senza irritarsi, più 

spesso vagante dietro un bene lontano e 
che io auguro possa determinarsi in lei 
sempre meglio. 

Emilio Girardini non ha perciò i colpi 
arditi e robusti del Carducci, nè questo 
è un difetto, data l’indole georgica è 
tranquilla della sua poesia. Non ha il co- 
lorito e l'abbondanza armonica del Mar- 
radi e ciò, per me, gliene so grado per- 
chè colorito e armonia sono due pregi 
ensì, ma finiscono spesso ir una vacuità 

«assordante. Invece Ruri mi ricorda myri- 
cae. Non vi si udrà forse così spesso la 
profonda voce interiore delle cose, come     

: del 

nelle rime del Pascoli, ma questa mede- 
sima mancanza dà alla poesia del Girar- 
dini una freschezza più. semplice, una 
freschezza dirò paesana rispecchiante la 
limpida anima del nostro Friuli. 

Del resto dell’armonìa c'è, sobria e per- 
ciò sapiente. Anzi dirò che talvolta il 
poeta rivela una squisita sensibilità ed 

‘ una percezione netta dei suoni. Leggete 
Casa castellana e avrete un piccolo gio- 
iello descrittivo, con due strofi, la quarta 

; e la sesta piene, nella loro brevità, di 
una sapientissima gradazione di suoni. 
.E poi che volete di meglio: 

Ne la rigida siepe anche l’occulto 
« de grilli esiguo gemito si spense 
nè più di rosse bacche a laute mense 
vi si affollano è passeri in tumulto. © 

E potrei moltiplicare le citazioni. 
Neppure gli manca il volo largo dei 

ricordi storici: ne sia prova Sotto è ca- 
stello dei della Torre, il passo de’ barbari, 
î sanesi a monte aperti, la quale ultima 
poesia ricorda da vicino la faida di co- 
mune carducciana, Finalmente non si dee 
credere che la poesia di Ruri sia tutta e 
solo descrittiva. La descrizione abbonda, 
anzi, più che la descrizione per così espri- 
mermi, il colpo dell’istantanea. Ci pas- 
sano innanzi le vignette d’oro dell’au- 
tunno presso un mulino, sotto una sel- 
vette di castagni, i paesaggi inargentati 
dalla brina, o oscurati dalla pioggia. 

eta: | Ci si disegnano crude e meste le pri « Dinanzi a. questo abbominevole mi- 3 pregi, nevi dell’inverno, e i soli ampii del- 
l’estate : assistiamo alla cena villereccia, 
vediamo la villa sepolta nel sonno, e ne 
sentiamo i primi fremiti all’alba; la cam- 
pagna insomma vive di tutta la sua vita 
tranquilla e gaia, di tutti i suoi costumi 
semplici e primitivi. Eppure la visione. 
oggettiva desta talvolta, come nel Pascali, 
il rapido fantasma soggettivo: all'anima 

poeta protesa a una domanda istin- 
tiva giunge la risposta dalla profondità 
delle cose. Ahi! la risposta non è com- 
pleta sempre e appagante, ma ceome 
sentita! come bene espressa! H canto 
del gallo gli ricorda il viaggio umano: 

O picciol cor pressigo 
di luce, al tuo messaggio 
riponesi in viaggio 

l’uom verso un fine vago, 
e il propagato grido 
segue di lido in lido 

chiccharichi + 
ed io vorrei far notare tutta la poesia di î 

Il Questore giustificò il provvedimento Quel picciol cor presago di luce. In villa-sì 
Gicendo che non fu avvertito tre giorni desta;. bellissima pure per ‘espressione di 
prima, come prescrive il regolamento. ‘ suoni, appare al poeta, tra-la gaiezza della  
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mattina campagnuola, il camposanto. 
Tutta l'impressione viva e sonora resa ' 
dalle prime strofe naufraga 
in queste ultima: 

ma în fondo a la valle perduta 

sepolta nel sonno una casa, 
la casa dei morti, sta muta : 

o l'alba a lei quando verrà? 

Un'altra volta, guardando il soffitto in 

un meriggio estivo, il poeta vede le om- 
bre passare e perdersi in un angolo nero 

d'ombra. 

Ma le aspetta alfin la notte, 
là le aspetta l’angol nero, 

langol nero che le inghiotte 

tutte; il resto: alto mistero. 

Che quel mistero possa avvivarsi per te ‘ 
di fulgori immensi ed eterni, o poeta, 

che ben io meriti! 

$ 

ì 
} 
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lentamente | 

  Non mi dilungo di più e raccolgo in; 
poco le qualità che mi sembrano proprie | 
del poeta di Ruri: vivezza di percezioni ‘ 
fantastiche, sobria e sapiente trasforma- | 
zione d’idee in immagini, i 
sincero e squisito della natura: chiarezza, 
senza cader nel prosas.ico, di espressione, | 
specialmente nella rispondenza ratural- 
merte sentita delle cose esteriori col fe- 
nomeno interno. Con tali qualità, ognun 
vede se a torte ho chiamato da principio 
il Girardini poeta, benchè abbia spiegato 
l’ala del suo ingegno su piccole cose. 
Me ne congratulo sinceramente con lui; 

a nome del Friuli attento alle manife- | 

stazioni del proprio ingegno nativo: del, 
resto non monta. Il qual Friuli sarà, 

cose: prima perchè non affogò le proprie 
rime ne’ soliti sdilinquimenti amorosi, 
(v'è qualche accenno, ma molto raro), 
poi, perchè, al di sopra di ogni maniera, 
in quest’'ambiente amorbato da belletti : 

danvunziani che lasciano talvolta veder 
le rughe di una vecchiezza precoce che 
pur vorrebbero nascondere, dischiuse su° 
suoi versi la limpida vena nativa che, 
prettamente italiana, nella forma, mi 
sembra, nella sostanza, tutta viva di fre- 
schezza friulana. 

Elio Gulléri. 

CRONACA DEGLI SCIOPERI 
45,000 scioperanti. 

Pietroburgo, 9. — Il numero degli scia- 
peranti di Bakn raggiunse a un certo 
momento i 45,000. 

Le autorità furono dapprima impotenti 

  

  

ma dei rinforzi di truppa essendo giunti ; 
si arrestarono a masse gli scioperanti che 
vengono inviati ai loro paes) nativi. 
RAMI et n 
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La insurrezione. 
Mobilizzazione di truppa. 

Costantinopoli, 9, — Le notizie relative 
ai saccheggi e massacri compiuti dalle 
bande in sette villaggi del Vilayet di 
Monastir non sono ancora ufficialmente 
confermate. E’ però certo che numerosi 
greci del Vilayet di Monastir furono uc- 
cisi dai rivoluzionari, perchè prestarono 
la loro opera in favore dei turchi. 

I rivoluzionari distrussero pure in pa- 
recchi punti la linea ferroviaria da Salo- 
nicco a Monastir e ruppero i fili telegra- 
fici. Le popolazioni di alcuni villaggi del : 
Vilayet di Monastir si unirono alle bande. : 

straordinariamente | I maomettani sono 
eccitati. Notizie da Salonicco recano che 
venne ordinata la mobilizzazione di 24 
battaglioni di Redifs.. 

Il console russo assassinato. 

Salonicco, 9. — Notizie da Monastir 
informano che il console russo Rostkowski 
fu assassinzio con una fucilata. L’assas- 
sino è un gendarme. Si ignora però se 

"fosse in servizio. 
Parigi, 9. — Da Salonicco giungono 

questi particolari intorno all’ assassinio 
del console russo Rostkowski a Monastir. 
Il console ritornando da una passeggiata 
passava davanti alla caserma d'artiglieria; 
ma la sentinella invece di presentargli 
l'arma lo guardò minaccioso. Il console 
allora si fermò chiedendo spiegazioni; 
ma per tutta risposta il soldato gli sparò 
una fucilata a bruciapelo uccidendolo sul 
colpo. Il console aveva moglie ed una 

figlia. 

IL PROCESSO HUMBERT 
  

Parigi, 8. — A mezzodì è cominciato alla 
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Corte d’Assise il processo degli Humbert,. 
i famosi truffatori di milioni e milioni, 
dei quali le cronache s’ interessarono 
tanto, specialmente per la loro {uga dram- 
matica ed il loro arresto in Ispagna. Te- 
resa Hambert entra per prima nell'aula. 
La segue Federico Humbert che procede 
a occhi bassi. I D’Aurignac sembrano in- 
differenti. Il cancelliere legge l'atto di 
accusa. Teresa protesta contro alcuni 
passi, ma il presidente le impone silenzio. 

Teresa afferitia l'esistenza dei famosi 
Crawford sulla cui ipotetica eredità essa 

giuocò meravigliosamente per spillare i 
milioni. Sostiene la sua onestà. Poscia 
attacca il guardasigilli Vallè. Il presidente 
della Corte di Assìse riesce difficilmente 

interromperla per interrogarla sulla 
ia e. sulla: giovinezza. Teresa rac- 

son: mattimonio e la sua odissea 

di oe di debiti. Sostiene che fu ro- 
vinage. dagli asnrai. L'udienza dopo-.ciò 
È S080ES8, i 
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udienza Teresa Humbert 

‘per iscopi loro speciali? E se 
‘tavano o gli architettano i sovrani, per- | 

chè non gli architetteranno gli eroici , 
sanculotti della degenerata democrazia, | 

  

sembra stanchissima. Il presidente 
mincia a parlare dell’affare Crawford, di 
cui fa la storia. Ricorda il processo Craw- 

co- : 

‘i nel partit 
ford,i rapporti di Teresa cogli uomini di | 

. . ver 1 

affari, che Teresa ingannava mediante la ’ 
n Lio ita cassaforte e la fuga 

Spagna. 
Teresa risponde che proverà la sua 

innocenza. I} presidente ingrapprende l’in- 
terrogatorio di Federico. Questi affetta di 
non saper nulla. Dice che non si occupò 
giammai degli affari nè della procedura. 
Il seguito del sun interrogatorio è rin- 
viato a iunedì. Il pubblico esce dalle 
Assise visibilmente deluso per l’attitudine 
di Teresa che rimanda le sue pretese 
rivelazioni. 

degli Humbert in 

Parigi, 9. — Il giornali sono unanimi 
nel constatare che la giornata di ieri è 
stata una disfatta miserevole per Teresa 
Humbert, che non fa altro che persistere 
nel suo sistema di difesa. 
  

Combes a Marsiglia 
| Un attentato — Pallo di revolver 3 pomidoro? 

Marsiglia, 9. — Combes, giunto iersera, 
presiedette alla seduta di chiusura del 
congresso della società magistrale. Pro- 
nunziò un discorso affermando le sim- 
patie del gaverno per i maestri. Ricordò 
l'insegnamento congreganista che, disse, 
ha fatto il suo tempo. Lodò i maestri 
della loro fedeltà alla repubbiica. 

Marsiglia, 9. — A mezzogiorno è stato 
offerto dagli insegnanti un banchetto 
in onore di Combes, Pelletan, Brisson e | 
Flaissières. Durante il banchetto Combes 
ha tenuto un altro discorso, in cui ha 

ELI i dichiarato che il governo trionfò di tutte 
crede, grato al Girardini anche per due ; le coalizioni, ha giustificato il modo con 

cui fu applicata la legge sulle congrega- 
zioni e la chiusura degli stabilimenti di 
insegnamento. Ha detto ciò che ancor 
resta a fare al governo da lui presieduto. 

Nel mentre poi, uscito dal banchetto, 
Combes entrava in Prefettura, un indi | 8° SIBOMETA A À 

i lici, oggi diventa l'epiteto d’accusa che viduo, vestito da pescatore, certo Piccola, 
tirò due colpi di rivoltella contro la vet- 
tura del presidente del consiglio. 

Così secondo una versione secondo in- 
formazioni ufficiali non sarebbero state 
esplose repolverate contro la vettura di 
Cembes; il Piccola avrebbe sparato i colpi 
quando la vettura era a un centinaio di 
metri lontano; sarebbe in quella vece 
stato lanciato contro la vettura di Com- 
bes un pomidore. (Gosa, a vero dire, un 
po’ differente dalle palle di piombo). 

Non abbisogna neppur ricordare, che, 

quantunque Combes sia una schifosa fi 

i; CROCIATO 

  

       
ecedenti che 

cisa scissione 
ta che il pro- 

el debito conto 
£ sostituire alla 

( tiva del partito il do- 
minio personale di alcuni uomini, prende 
atto delle dimi î pervenute alla C. E. 

Ritiene pure dimissionari dal partito 
anche tutti colero che votarono e solida- 
lizzarono coll’ordine del giorno votato la 
sera del 14 luglio nella seduta delle 
scuole di via Bassano Porrone, nonchè 
tutti coloro che votarono il distacco di 
qualche Gircolo dalla Federazione o par- 
teciparono ad altre organizzazioni. 

L'assemblea 
hanno prov 
    

     
   

    

respa 

    

riche pubbliche a rendere il loro man- 
dato al partito. 

Delibera di pubblicare una relazione 
alla Direzione del partito per ispiegare le 
vere ragioni che determinarono la scis- 

fedeli intorno alla Federazione e di con- 

socialista. 
Essendo noto che voi siete nella con- 

dal precedente ordine del giorno, la Com- 
missione esecutiva vi partecipa che ottem- 
perando al voto dell’assemblea, vì ha ra- 
diato d’ ufficio dai ruoli sociali. 

Siete pregato di restituire la tessera e 
di pagare le quote arretrate chs eventual- 
mente doveste alla Federazione. 

6 Per la Commissione Esecutiva 
f.to Virginio Corradi ». 

Il socialista Andrea Costa così com- 
menta questi ostracismi in massa. 

Ii momento è triste. 
Un vento come di follia alita fra i so- 

cialisti; la borghesia ride. 
Strana «civiltà superiore» inauguria- 

mo noi infatti; espellendo i migliori senza 
ascoltarli, senza dar loro la possibilità di 
difendersi. i 

Lasciate passare la Inquisizione? 
Ed ecco che la famosa Inquisizione, 

tanto abusata in passato contro i catto- 

I socialismo fa a se stesso. 
  

     
Pordenone 

i 9 agosto. 
Pel nuovo Pontefice, 

Oggi nel nostro Duomo dopo la messa 
solenne venne cantato un solenne Te Deum   per il nuovo Pontefice. Immensa folla di 

! popolo devoto assisteva alla funzione, l’in- 

gura di tiranno, pareggiante quella di . 
molti tiranni del passato, noi non appro- 
viamo l'attentato, se è vero, contro dì lui. 
Anzi di più ; condanniamo anco lo sfregio 
del pomidoro, — Il Piccola poi, secondo i 
alcuni giornali sarebbe un italiano, ss- | 

    condo altre voci sarebbe un corso, sud 

dita francese. Il medesimo sarebbe stato 

  

ubbriaca. Ad ogni modo ci dispiacerebbe. 
un italiano, anche : 

i — Anche il nostro concittadino mon- : 

signor don Gaetano di Movtreale ha spe- ! 

vivamente che fosse 
se ubbriaco. — In quanto a Combes pol, 

quell’ uomo tà è assediato tremendamente 

dall’ idea delle congregazioni soppresse. 

Non vi pare che queste sieno per Com- 

bes come un ombra. di Banco, quando 
lo udite in tutti i discorsi tornare inces- 
santemente sul proposito di esse congre- 
gazioni con una specie di inesplicabile 
preoccupazione ? TORA 

Ma ora un commento più importante. 
Chi ha armato la mano dell’omicida? 

chi ha spinto il Piccola a lanciare 

pomidori e fors' anche patate nella 
schiena ministeriale di Combes? 

Non v ha dubbio ; i gesuiti, 1 congre- 

gazionisti, i clericali. Lo proclama la | 

Tribuna, lo proclamano quanti fogli 

settari deturpano Ja società. 
Noi invece fermamente riteniamo che 

tanto il Piccola, quanto il focoso tira- 

tore a salve con rivoltella di piccolo 

calibro a... cento metri di distanza, 

sieno due gaglioffi pagati dai radicali 

e dai settari di Francia per far rumore 

attorno al nome di Combes e tirare 

l’odio contro i clericali e le congre- . 

gazioni. 
Non si sa di sovrani che le tante volte 

architettarono appositamente 

che montano al. potere ? 
Le arti nuove sono le arti vecchie. 
  

Inquisizione moderna 
Al deputato Turati, al Treves direttore 

del Tempo, a Scuri presidente della Com- 
missione esecutiva della Camera del La- 
voro, a Petrali, Bertini, d'Aragona e Pol-, 

Vara consiglieri comunali di Milano, @ 
Maffioli consigliere provinciale, alla fa- 
mosa Anna Kouliscicff, e ad 

tina d’altri caporioni del p: 

una quaran- 

  

cipato dalla « Federazione Milanese » il 
seguente atto di proscrizione: 

Partito Socialisiu Italiano 
Feder. milanese 

Li 1 agosto 1903. 
« L'assemblea generale dei soci nella | 

de sera del 29 luglio ha approvato il 
guente ordine del giorno: i 

3 

faticapile don Giordani dopo il Vangelo 
parlò del Papa, destando l'ammirazione 
pel dotto suo dire. 

— L’ Unione Cattolica del lavoro ha 
| spedito il seguente telegramma: 

attentati . 
gli archi- | 

tito socialista ; 
milanese venne di questi giorni parte- : 

« Santo Padre, — Rama. 
i Unione Cattolica 

Invita i dimissionari che coprono ca- | le hei Gel 
i due istituti ; una anche per 1 genitori 

sione e dichiara di rimanere compatti e | 

r
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tinuare il lavoro per il trionfo dell’ idea ! 

dizione di coloro che sono contemplati 
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‘i di questo impianto, 

nezia visitò la nostra città, essendo ospite 

del Rev.mo Mons. Natale Mattiussi. 

Tutti poi ci ricordiamo quando reca- 
. ' ‘ a n malla 

vasi assieme al nostro Arcivescovo Delia 

villeggiatura di Resazzo, ove molti sacer- 

doti e laici dei dintorni hanno avuto 0C- 

casione di vederLo e di conoscerLo. 

    

   

TI telefono fra il Serninario Aroivesoovile 

e la Souola Proparatoria. 

In quasti giorni entra in attività il 

teletono tra il Seminario Arcivescovile . 

di Udine e la Scuola Preparatoria di Ci- 

vidale. 
A nessuno può sfuggire la importanza 

poichè nen solo esso 

è utile nei rapporti della direzione dei 

dagli alunni della Scuola Preparatoria di 

Cividale, i quali genitori, trovandosi a 
Udine e nen avendo comodità di venire 

a Cividale potranno ugualmente, recan- 

dosi al Seminario parlare coi loro figli 
e con i proposti. 

Disgrazia. 

La scorsa settimana l’egregio cav. Ri-| 
+ Io 

nalde Garli, trovandosi a Pre 

fratturandosi la gamba 

subito curato dal dott. 

Dì
 

Brui 
    

trasportato a Gividale dove ia notizia ha } 

rerato sincero dispiacere a tutti. 

Ed anche noi pres:ntiamo le più sin- 

cere condoglianze all’egregio cevaliere ed 

alla sua famiglia, con auguri di perfetta 

e sollecita guarigione. 

   

Forumjuliensis. 

Chiavris 
9 agosto. 

Prima Messa. 

E, credo ab immemorabili, che in Chia- 
vris non avvenne il fatto d’ una prima 

Messa; sta bene perciò dir qualcosa di 

quella celebrata oggi dal distinto novello 

prete Don Virgilio Fior, che, se non 

nacque, crebbe almeno nel nostro su- 

burbio. Fu una solennità, lo dico subito, 
che lasciò impressione grande nel nostro 

popolo. Non superbe esteriorità, archi 
trionfali spari ecc., che molte volte non 

denotano altro se non una mania festaiola; 
ma un concorso enerme di popolo alle 

fanzioni, malgrado il caldo soffocante. 
Alla Messa tenne il discorso di con- 

' suetudine Mons. Brisighelli, il quale ma- 
nifestò una volta di più le sue preclare 

doti oratorie. 
Accompagnò la Messa ed i vesperi la 

compagnia musicale di S. Giorgio, che 
davvero merita una parola di encomio 

‘ per la valentia dell’ esecuzione e per le 

Lavoro  Pardenone ‘ 

saluta festante Vostra incoronazione, rin- 
nova proteste affetto ossequio 

Presidente De Maitia ». 

dito oggi un affettuoso telegramma al 
Santo Padre per la solennità della sua 
incoronazione, i 

Giovani premiati. 

L’egregio nostro amico Mascherin Pie- 
tro di Fiume ebbe la consolazione di 
veder in questi giorni premiati due suoi 
figli che studiano nel Colleggia Salesiano 
a Mogliano Veneto. Il primo di nome 

eppe venne promosso alla VI ginna- 
siale col primo premio, medaglia d’ero, 
il secoudo alla II. ginnasiale col secondo 
premio, medaglia d’argento. 

Congratulazioni sincere. 

Cordovado. 

   

9 agosto 

L'asilo infantile, i 

E° quasi terminato Vasilo infantile sorto 
per volontà del defunto cav. Francesco 
Cecchini morto quì il 15 novembre 1897. 
Il lascito è di 526 mila e con la rendita 
di questo fu comperato il fondo e co- 
struito l'asilo, nel quale saranno accolti 
mantenuti e vestiti i bimbi più poveri di 
questo paese dai 3 ai o anni con tale 
rendita poi si passerà anche all’ istituzione 

i di una scuola agraria. 
: Ml locale è splendido e aereato. Venne 

: costruito su disegno del prof. D’Aranco 
e costa L. 33,000. Verrà inaugurato il 15 
novembre di quest'anno. D. M. 

Cividale 
i 9 agosto. 

Solenne Te Doum per il Sommo Pontefice. 

Oggi nel nnstro Duomo monumentale 
si cantò solenne Te Deum in ringrazia- 

mento al Signore per avere concesso alla 
SE JI 5} % n % 

Chiesa il nuovo Papa nella persona del 
Gard. Giuseppe Sarto, ora Pio X. 

rappresentanze delle associazioni cattoli- 
che. Nel coro siavano il Capitolo ed i 
Parroci della città. La cantoria eseguì 

‘ egregiamente il Te Deum maggiore di 
Mons. Tomadini. 

Anche nelle parrocchie si è in que- 
st'oggi cantato l'Inno del riagraziamento 
con straordinaria solennità. 

Oh! sì salgano veramente dal nostri 
cuori sentite azioni di grazie al buon Dio 

: Che in così breve tempo dopo la scom- 
i parsa dalla terra dell’immortale Leone XIII 

ci ha concesso il Suo unovo Vicario Pio X, 
i @ si accordì la grazia di essere sempre a 
! questo veramente devoti, obbedieuti. e 
i fedeli, com'è nostro dovere. 

I cividalesi poi hanno un motivo spe- 
«ciale di benevolenza per il nuovo Papa 
poichè esso quando era Patriarca di Ve- 

Sr
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qualche ora DI 

| mette a. passeggiare tronfio e 

buone voci di cui dispone. Molti i preti 

intervenuti. 
Al pranzo, ch’ebbe luogo nella casa 

del novello sacerdote, s'ebbe ad un punto 

una graditissima novità. Venne recapitato 

al novello levita un telegramma. Che te- 

legramma? Hecolo: 
« Il Santo Padre benedice volentieri il 

sacerdote Fior celebrante la sua prima 
messa. L’ Arcivescovo. » 

Oh sì davvero che comincia bene chi 
comincia con una siffatta carissima bene- 
dizione del Santo Padre. Don Virgilio 
può andarne lieto. Ca. 

Il telegramma di cui qui sopra fu ot- 
tenuto dal signor Giuseppe Sabot. 

Moggio 

    

7 agosto. 

Telegramma al s. Padre, 

In occasione della congregazione dei 
sacerdoti fu spedito ieri da Resia il se- 

guente telegramma al s. Padre Pio X: 
« Clero forania Moggio udinese, adu- 

nato Resia soluzione casi, esultante umilia 
V. Santità felicitazioni, augurii, sensi per- 
fetta obbedienza’ pregarido benedizione 
per se e popolo. 

Abate Moggio ». 

Cordenons 
1 8 agosto. 

Consiglio comunale, 

Domenica 2 corr. u. s. ebbe luoge una 
delle rare seduts del Consiglio comunale. 
Oh si disturbano assai pace, sapite, quei 
sienori! Ormai una seduta consigliare è 
un avvenimento per il paese; lo si ca- 
pisce dalle prime ore del mattino. I con- 

    
   gielieri cominciano ad arrivare in piazza | 5 I 

la seduta; poi *opo preso il bicchierino 
tanto per rinforzare lo spirito, chi si 

pettoruto, 

chi riceve l’imbeccata dai superiori, chi 
guarda l'orologio sespirando l'ora di ir- 
rompere nella sala municipale per poi 
restare a bocca. aperta tutto il tempo 
della seduta; infatti è una vera commedia 
che precede quell'altra più grande che 

! si svolgerà fra breve nell’aula consigliare. 
HR commedia vera fu quella seduta di 

Domenica u. s. Erano presenti; il sindaco, 
gli assessori : cav. Galvani, cav. Marsilio, 
Gaiotti, Fautin; i consiglieri Turrin, Dan- 
drea Luigi e Vincenzo, Raffin Antonio, | 
Paser, Bertoncin, Gardonio, Vivian, Dali 

: Pup, Sciau e De Marco assenti (non so 
Ii vasto tempio era affollato di fedeli , 

ed in banchi sosciali presero posto le; 

ca
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ge giustificati o no) Dandrea Osvaldo, 
Reffio Valentino. 

Dovevasi discutere fra gli altri questi 
oggetti di somma importanza: 

Aumento di lampade elettriche per ‘illu- 

minazione pubblica. 
Fissare la locatità per la fabbrica del 

locale scolastico, 
Nella discussione del primo oggetto 

successe un parapiglia indiavolato; oltre 
ie lampade demandate con stanze di co- 
munisti, tutti 1 consiglieri ne avevano 

una da domandare e che fosse posta (na- 
turalmente!) in vicinanza della. propria 
abitazione. La conclusione fu una solenne 
ingiustizia perchè la lampada che fu con- 

cessa a Gardonio è assolutamente inutile, 
mentre quella che fu negata in Romans 
era sommamente necessaria, 

Poi in seguito alle relazioni delV’Ispet- 
tore scolastico Segala, si passò alla di-! N 
scussione per la località onde fabbricare 

ima di quella fissata per; 

  

Î 

  

a
 

R
A
I
 

E P
a
t
i
o
 

n 
i
 

Te
n 

NI
E 

   

  

  
i 

  

    ss 
ROSIE 

. Qui si prefadeva una 
carica a fondo dei consiglieri «él borgo 
Sclavons, i quali, persuasi di ottenere 
tutto ciò che domandano, velevano che 
ì nostri bambini andassero a scuola in 

        

    

     

Sclavons. Però desistettero (chi sa con 
qual cuore) dall'idea, io vista forse dal 
voto - assolutamente coutrario degli altri 
consiglieri. Fu quindi votata la proposta 

i integra della Giunta, senza quasi discus- 
sioni, eccetto poche parole dell’essessore 
cav. Marsilio rivolte ai consiglieri di 
Sclavons, le quali parole furono inter- 
pretate da coloro» che assistevano alia 
seduta, per una solenne canzenatural... 

L’adunanza era durata più del consueto, 
perciò le ratifiche di deliberazioni della” 
Giunia passarono quasi inosservate; i con- 
siglieri non facevano altro che alzare ed 
abbassare la mano come fanti arlecchini, 
sembrava che un filo secreto gli facesse 
agire. 

Oh poveri contribuenti di Cordenons; 
dormite pure i vostri sonni in pace che 
slete amministrati molto bene... 

Solito. 

Montenars 
9 agosto. 

5g 
A mezzo viglietto visita ieri mi sonò 

reduto in dovere di dire a questo esimio 
sig. Segretario comuvale, che la circolare 
Zanardelli non riguarda gli Impiegati civili; 
e che quindi, se Esso avesse voluto in- 
tervenire oggi al Te Deum non avrebbe 
in nessun modo incorso nelle censure 
di Zanardelli. 

Consiglio poi al predetto sig. Segretario 
prima di propalare in pubblico il tenore 
di circolari ece., a leggerle e ponderarle 
bene, E per questa volta basta. 

P. G.°B Franza 
maestro a riposo. 

Consiglio provinciale. 
Seduta del 40. 

Sono presenti: Agricola, D'Andrea, 
Asquini avv. Giacomo, Barnaba, Biasutti, 
Bortolotti, Caratti, Casasola, Cavarzerani. 
Celotti, Ciguolini, Coren, Concari, Guca- 
vaz, Da Pozzo, Deciani, Faelli, France- 
schinis, Frattina, Gori, Lacchin, Luzzatto, 
Magrini, Marsilio, Morossi, Nigris, Pasquali, 
Pecile, Peressini, Puppi, Policreti, Renier, 
Rodolfi, Roviglio, Sbuelz, Sostero, Trinko. 

Essendo legale il numero degli inter- 
venuti si dichiara aperta la seduta e si 
passa al primo oggetto posto all’ordine 
del giorno: «Nemina del presidente, 
vice-presidente, segretario e vice-segretario 
del Consiglio prov. per l’anno 1903-904. 

A presidente viene eletto il cons. Zop- 

   

  

pola con voti 25 su 36 votaati, 
A. vice-presidente il cons. Pecile con 

voti 32. 
A segretario il cons. Luzzatto con voti 

28 su 34, 
A vice-segretario il cons. Rota con voti 

24 su 34. 
Il presidente prega il segretario 

assumere il suo posto. 
Luzzatto. Domando di lasciarmi al posto 

ove mi trovo adesso altrimenti se mi 
castringeno me ne vado. (E se ne va). 
Nomina di due membri effettivi della 

Giunta provinciale amministrativa. pel 
quadriennio 1904-1907. i 

Eletti: Ronchi 31 e Concari 29. 
3. Nomina di un membro supplente 

della Giunta provinciale amministrativa 
pel quadriennio 1904 1907. 

Eletto: Levi 27 su 29. 
Renier vorrebbe si passasse lungo la 

votazione alla discussione degli oggetti. © 

E di fatti vengono approvati a vapore 
gli oggetti, 

11. Comunicazione di deliberazioni di 
urgenza colla quale fu stabilito di difen- 
dersi avanti la IV Sezione del Consiglio 
di Stato, sul ricorso prolotto dalla Pro- 
vincia di Treviso in ordine alla spedelità 
maniaca Rosolen Marianna fu Andrea 
nata a Cordignano, 

12 Comunicazione di deliberazione di 
urgenza colla quale fu permesso ad una 
ditta di attraversare con un tombino la 
strada provinciale Maestra d’Italia in Go- 
mune di Rivolto. 

13. Comunicazione di deliberazione de- 
putatizia colla quale fu praticato uno 
storno di L. 240618 Fondo di riserva a 
favore dell’art. 72 per provvedere al con- 

ad 

| tributo obbligatorio nelle spese di distru- 
zione della fi!lossera. 

(IL seguito a domani). 
  

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e dei 
cambi del'giorno 8 agosto 19083 ; 
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POLEMICA. 
Dovremmo scrivere due righe pei ‘ 

li siamesi Friuli-Paese, due : _ 
righe in risposta a certi appunti che ci 
due fratelli 

hanno mossi; ma non le scriviamo. 
Manteniamo il proposito di non inta- 

volare polemiche cittadine fin che dura : 
la Esposizione. In questo tempo ben al. 
tro aspetta dalla sua stampa Udine e! 
Provincia. 
  

Il Telefono del CROCIATO 
porta il numero 209 
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   DIARIO SACRO 

Mactedì 11, s. Vincenzo de’ Paoli. 

Fiere e mercati della provincia. 

Martedì 11, Fagagna, Fiume, Pasian 
di Pordenoue, UDINE. 

IP Te Sui « per Pio X. 

Teri alla Metropolitana ebbe juogo 
nuociata funzione di ringraziamento per 
l elezione di S. S. Pio X. 

Le associazioni cattoliche invitate dal 
Comitato Diocesano coi risposero col loro 
intervento. 

Buon numero di fedeli assistette alla 
Messa ed alla benedizione cui seguì il 
Te Deum fuuzionante Mons. Zucco. 

Da Grado. 

Abbiamo ricevute da Grado altre cor- 
rispondenze pro e contro quello stabili- 
mento balneare. Non le pubbiichiamo, 
BeRsso crediamo esista a Grado chi debba 
tutelare la moralità e il buon costume, 
Perciò uon vogliamo addentrarci nella 
questione. 

   

Doppio trattamanto. 

Teri sera vi fu al Restaurant dell’ Espo- 
sizione un banchetto in onore delia 
Giurìa per 1’ esposizione dei cani. Venne 
tenuto in forma privata in quanto 

che venne esclusa la stampa ad eccezione 

della Patria, Vi fu chi intervenne e che 

biasimò qu-sta diversità di trattamento 
psr la stampa cittadina. 

Noi avvezzi pur troppo a questi sistemi 
di rancida fattura annotiamo la cosa 
senza commentarla. 

Grosso furto a Passariano. 

A Passariano (Godroipo) da una cassa- 
forte esistente nel palazze del conte Manin 
Leonardo, venne, nel tempo della sua as- 
senza, aperta medianté le chiavi trovate 
in ua cassetto, rubata una collana con 50 
brillanti del valore di L. 6000 e 1000 L. 
in moneta. Il ladro lasciò poi una lettera 
coll’intento forse, di sviare le traccie, Sul 
luogo si recarono il commissario cav. 
Piazzetta con un del legato e diversi agenti 
per attivare delle indagini. Si son orniai 
fondati dei sospetti su “delle persone che 
conoscono perfettamente la casa e fra 
giorni si spera di mettere le mani sul 
colpevole e sui suci complici se ve ne 
souo. Venne arrestato, quale sospetto, un 
domestico. 

Feriti in rissa. 

Vannero medicati all’ Ospitale. certi 
Lazzari Pietro, d’anoi dI, e Dose Leone, 
d'anni 24, il ‘primo per una contusione 
al naso? il secondo per una alla fronte, 

riportate ambedue in rissa. Guariranno 
rispettivamente entro 8 0 10 giorni. 

Vale la pena il ripeterlo 

Vi è la lotteria per l Bsposizione di 
Udine; questo è risaputo da cotti, vi sono 
grandi premi, e questo pur lo si sa. Quello 
che. pur si sa ma che tuttavia è buona! 
cosa sia tenuto a meuta è la felice com- 
binaz 
come 
le L. 20,000 (veutimila) in contanti. 

Diciamo subito che solamente grazie 
alla lib-ralità e cortesia dell’attuale pos- 
sessore fu possibile combinare l'affare che 
sì ene in condizioni assai vantaggiose 
pel fortunata vincitore, La colonia vale as- 
sai più di lire ventimila. Chi ha un crite- 

   

rio qual unque del costo dei, terreni ia | 
Friuli lo vede a colpo d’ecchio. Eccovi 

gli x remi del possesso: 
1° Casa colenica con stalla relativa. 
2° Terreni - Superficie  cens. pertiche 

223.35 pari a campi friulani 63 3]4 - di i 
cui trovansi: 

a prato circa 

aratorio » » 

campi 28 
36 

Detta colonia si trova nel. distretto 
San Vito al Tagliamento - località ben nota 
per la fertilità dei terreni - per il gra ride 
progresso agricolo ottenuta. Precisamente 
in Comune di Sesto al Raghena nella fra- 
zione di Marignana. 

E adunque? 

di 

  

    

   

  

i ne) secondo). 
i Gli ostacoli sono: Sis 

i edi spessore 
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| corrono solo quattordici. 

m. 6. rimasero vincitori: 
‘ cò. Trissino, ten. Genova caval., 

cavalliere 
schiena in terra. Si rialzò egli tosto e 

    
e di una colonia agricola destinata | 

Premio al vincitore che non volesse | 
i d’altra civiltà. 
i d’ogni 
! pericoli d’ogni maniera; reagire contro 

ì in esercizii per sè stessi pericolosi, 
i Rc È: E È x a SELE i i porre a repentaglio la propria e l’altrut 

  

Il concorso ippico. 
La giornata di sabato. 

Poco affollata la riva del Castello ed i 
alc i a quello dell'autorità. Af- 

   
hiia   

doll latissimo invece quello delle patronesse. 

i Alle quattro e un qual ‘to, dopo una mar- 
dalla banda "del. re 2g. cav. 

  

cia suonata 

! Saluzzo, ubo SS di tromba annuncia 
lia gara. Corrono quindici 

cavalli essendosi ritirato uno, Quark del 
i cap. Pietro Pa ;nicali del cavalli. Saluzzo. 

Il percorso è di metri 1100 circa (due 
giri di pista saltando gli ostacoli solo 

Tempo massimo 2° - 30%. 
pe m. 1.20, fissa a 

il PLS, de     

  

   

m. 0.80, SAR mah Fence: stac- 

cionata inclinata a m: 0.50, fosso largo 

m. 1, siepe alta m. ‘1.20, fissa a m. 0.80 
m. 0.60, muro m. 1.20, fisso 

a m. 0.80, fosso con pelo d’acqua di m. 
950. Riuscì interessantissima la gara del 
Spr alla barriera, partendo dall’altezza 

di m. 1.20 venne suogiani l’altezza di m. 
1.80. Rimasero: I. Lord Mark di Aldo Gio- 
vannini, II. Stgle del nob. Alessandro 
Van iz0-Mercante, III. De Grieux di Aldo 

! Sacchetti, tene nie Guide, IV. Niniche dei 

} ten. cav. "Sal UZzo Fernando Po. 

Seconda categoria: iscritti diciasette, 
Alla gara del 
raggiunsero i 

I. Antonino del 
II Ta- 

magnodì Arrigo Artelli, II, Brown-Prince 
di Aldo Giovannini. 

Incidenti, 

Correndo successero i soliti incidenti: 

: fosso, che da m. 3.50 si 

il co. Leo de Lazzara Pisani, sottotenente | 

Nizza caval. Gadde saltando il muro; così 

pure il sottoten. Barsano. Al salto del 

fosso il ten. Liberati, che montava il 

cavallo Rose d’ Amour del march. Mangilli, 

cadde sotto le zampe del cavallo sona 
farsi, per vero miracolo gran male. 
fosso pure cade il tenente Po che ia 
tava la cavalla Wérie-Star del co. Florio, 
ma rimane sospeso per le redini. 

Secanda giornata. 

Ta riva del Castello presenta il solito 
e variopinto la che si rionova di 

anno in anno. Popolati discretamente sono 
anche ì palchi e l'interno del giardino. 

Si ripre nde la gara. Corrono ventitrè ca- 

valli “asi ritirata Rose d'amour del 

March. Mangilli. 
Rimangono vincitori: 

mio il sott otenente Bernasconi e il ca.’ 

Lazzara che si dividono i premi; del IMI 

il co. Di Prampero. 

Il popolo ad ogni cavalleggero che sfila 
applaude c 

Incidente serio. 

Tl tenente Po che prima corse con ca 

valli di altri ge ad ultimo corre 

colla sua Mis Greata. Questa sin dal primo 

giro E:PPouD una certa riluttanza. nel 

saltar la 
Ai 
AA 

ostacoli, ma sotto ferrea 
gui( atore pur pure mala 

voglia gli eseguiva. Nel secondo giro al 
Fence aven dala il tenente portata troppo 

setto, s impigliò colle gambre anteriori 
nella steccouata e cadde travolgendo il 

cha battè violentemente la 

e gli 

si el mano 

rimontò in sella ma un dolore acutissimo 

lo prese nella schi na e dovette smontare 

aiutato dal co. Orguan. Accorsi i medici 

cav. Marzuttini, Oscar Luzzatto, Peroni 

e di Giallo dell’ospitale militare lo 

visitarono e lo medica rono alla meglio, 
alle mani od aveva delle profonde esco- 

riazioni indi a mezzo vettura pubblica 

lo trasportarono all’ ospitale. 

Nella caduta riportò una forte contu- 
sione alla regione lombale sinistra con 

probabile contusione dei fasci muscolari, 

che al dir del medico, 00 avvenendo 

complicazioni, potrebbe £ 
venti giorni. 

E° da notarsi poi che molti amici ave- 

vano cercato di distogliere il te nente Po 

da prendere parte alla gara con quel ca- 
vallo che 
un giochetto di simil genere lo aveva 

gettato a terra e che n’era stato raccolto 

quasi semivivo. 

Le gare di dirigibilità. 

Seguì quindi la gara di dirigibilità dei 

tiro a quattro e dei tandems. Alla gara 

dei tiro a quattro presero parte Guat ro 

concorrenti, riuscirono vincitori: 1° Pre- 

    

mio il sio. datt. Gaostantino Perusiui; 

I° march. Massimo Mapgilli; II° AL. 

fonso Giovannini. \ 

A quella dei sandems prendono parte 

sei concorrenti; rimangono vincitori : 

I° Premio Giuseppe Cosmitz; II° Alfonso 
Giovannini ; III° Memi Gobbato. 

Applaud itissimo fu il Colautti di Chia- 
vris che correndo fra i pali non ne fece 

cadere nessuno. 
La gara terminò alle ore 19.30. 

  

Ecco uno spettacolo d’ altri tempi e 
Addestrarsi negli esercizil 

fatta, abituarsi ad affrontare i 

sè stessi, approfittando delle circostanze 

varie per formarsi un animo inaltera- 

bile — è cosa buonissima, anzi dove- 
rosa per quanti hanno in giusto apprez- 
zamento la vita naturale. Ma prodursi 

ma 

i esistenza per uno spettacolo, per una 

réclame, per una medaglia o pei begli 
occhi di una donna — è anticristiano, 

anticivile e antiumanitario. 
E le signore e le signorine cosidette 

patronesse — animule delicate come le 

mimose, nature sensibilissime che cadono 
in deliquio se vedono la loro fantesca 
schiacciare un ragno o il ruvido stal- 

gnolina — codeste 
che stanno a tali spettacoli dove una 
volta su cinque cavallo e cavaliere ro- 
tolano nella polvere, dove non di rado 
si raccoglie un corpo sanguinolento 
pestato dalle zampe dei cavalli, e dove 
continua è l’ansia, mostrano bene col 
fatto di appartenere ancora alla classe 
delle matrone di Roma pagana e alla 
classe delle donne snaturate che Parim 
consacrò al sempiterno biasimo nel 
Giorno. 

No, no; date spettacoli sani, divertenti, 
i degni della civiltà alla quale apparte- 
niamo. La vita dei nostri ufficiali 
quella dei giovani aristocratici crediamo 
ancora che valga più di un applauso, 
di una medaglia, di quattrocento lire e 
del sorriso di una damina. E col dire 
questo, non crediamo di far loro torto. 

La mostra dei cani, 

| La mostra dei cani inaugurata ieri, alla 
presenza del comm. Morpurgo, cav. Vi- 
talba, cav. dott. Marzuttini, cav. Dalan 
e di altri molti, riuscì splendidamente. 
Vennero presentati 201 cani su 207 iscritti. 
Fra i più ammirati notiamo, quelli del 
co. Beretta di Milano, del sig. Federico 
Born di Sant'Anna (Carniola), del conte 
Ottelio di Pradamano, del sig. Panzeri 
di Udine e della Società udinese per le 
caccie a cavallo. A. formar parte della 
Giuria giunsero da Milano il cav. Fer- 

i dinando Delor, il sig. Carles Kramnaser 
di Vienna ed il sig. Costanzo Cantoni.       
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del Ie Il pre- 

calor osamente. i 

puarire in circa | 

or non è molto a Sacile con ; 

bozzoli e ds] 

Iì primo per i bracchi italiani ed esteri 
spioni, italiani; Griffons e spioni tedeschi, 
setters inglesi e irlandesi. 
Il secondo per i Daschsunde, Fox Ter- 

riers, Bull Terriers, Ball-Dogs, Levrieri, 
S, Bernardo, Dane sgì, Terranova, Barbari, 
Volpini, ecc. 

Il terzo per ì Fux-Hnunds, Venne pure 
‘ aggiunto il sig. Paolo Gaggino di Geriova 
DI i DIL iters, S:tters nero fuocati, Spa- 

e Segugi. 
Ieri ‘ed oggi alla mostra vi fu un largo 

concorso di signori e signore e di 
tori del Kennel. 

L’ Esposizione fu divisa io 5 gruppi: 
I. Razze da ferma continentali (br rac-o 

chi italiani; bracchi francesi e tedesthi; 
spioni italiani; 
schi; èoagnueuls divers 

JI Razze da ferma tosieri (pointers 
setters inglesi; setters nero fuocato ; set 
ters irlandesi); 

III. Cani da cerca e da riporto (spa- 
niels d’ogni varietà — Colcker-Suse, 
Fiald-Cltumber e Retrivers); i 

TV Canieda cia attacco, seguito e 
corsa (ba ‘ssotti tedeschi di ogni varietà — 

Fox Terrier a pelo raso e 
du Aci e Irish, Walsh e Bus, Ter- 
riers; Segugi italia ani d’ ogni varietà: 
Basset, Bsagels, Briquet, Harriers; Fox 
Honnd ; ; Levrieri a pelo raso; Levrieri a 
pelo duro — Derohound : Levrieri russi 
— Barzoi); 

V. Gani di utilità e di lusso (S. B.r- 
nardo a nelo raso e pelo lungo, ‘Terra- 
ruova; Grandi danesi — Doggen: cani 
da pastore italiani: id. Scozzesi - Collie; 
id. tedeschi; Cani da Traino: Bul idoge : 
Barboni; Pincher tedeschi; terrier nero 
funcati e terrier scozzesi; Volpini, Spitz 
e Wolfspitz; Piccoli levrieri, mops, malghi 
e Bolognesi, Blenheim "Ruby, King, 
charles, Spanielse Giapponesi ; cani di 
di razze non citate nel programma. 

Esposizione. 
Ingressi. 

Nel giorno 8 agosto: 
Via Cavallotti 479 
Pibzza Garibaldi 104 

Totale 983 

La giornata di ieri 9 agosto fu labo- 
riosissima talchè si può vedere 
specchietto che qui pubblichiamo, 

Via Cavallotti 1440 
Piazza Garibaldi 150 

Totale 1590 
O!tre a circa 

chi e nuovi ed espositoti. 
Fiori recisi, 

Da oggi 10 a 

al ristorante, 

Mostra campionaria dei bozzeli 

Ieri ha cominciato i suoi lavori la Giuria per la Mostra campionaria ge, 
» Cass bacologiche italian 

La Giuria è campesta, dei sigg. Carlini 
di Villanova di Fanna — che sostituì isce 
il pref. Gusjati di Padova e il cav, Dal- 
l’Armi di Conegliane rinnnciatari, prof. 
Pietro Bucie della scuola «di Pozzuole, 
Desiderio di S. Giovanni di Molinari 

Manzano, Luigi Mestrani di Udine, RAV, 

    

Uso Luzzatto, Tsobaldo Follini di S. Lo- 

  

renzo di Mossa. 
Vennero esaminati i bozzoli friulani e 

l'esame sarà prosegui ito mercoledì alle 
S antimeridiana. 

Venerdì 14 corr. verra 
prodotti dalle case baco 

   

       

logiche italiane, 

Scenat®. 
Tei ri sera in via SON I 

comple tamente in bracci 

  

Dacco, colla    

      

    

     

  

   

   

  

SÌ sguainata TI ‘e giovanotti 
gridando: « G: IE d.. siete peg-. 
gio del mav * De si vifugi alrono 

in Rn gatenia o a eli, davanti alla: 
porti, il soldato itinnò nelle sue mi- 

‘he. altri due 
condurlo via. 

  

a tanto 
came rata riusciron O a 

Oggi sappiamo che venne messo agli. 
artesti di rigore. 

here regalare di calci la insolente. ca- 
cosidette patronesse | 

    

Per un chiosco tardivo. 

      

I chioschi che ono all'Esposizione per 
la vendita di bi bite furono fissati fia dallo 
scorso marzo. Alcune ditte cittadine che 

  

   

rifiutaronsi di apri ne non dandovi gran- 
: i ora fanno tardi lamenti. 

Una di esse avr i anzi fatto insistenti 
pratiche per aprirne uno. Da qui la pro- 
testa collettiva dei proprietari degli egi- 

   

   

stenti; da qui il mslumiore di quei del 
Comitato, che anchè fuor di luogo io 
manifestano con ilitonisulte  Sfutiate, 
Quella protesta è giusta edeve impotsi 
contro ogni tentativo di s01 praffazione. 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 

dP0OdILOOOSOSO? 

DI Ugo Ersettig 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’ Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 11 alle 12 
tutti i giorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutti N.° 4. 

COVO 

Alberto Raffaelli 
Chirurgo-Dentista della Scuola di Vienna 

Udine - Piazza S. Giacomo N. 3 - Udine 

Denti e Dentiere artificiali 

— Otturazioni in 
porcellana. — Assoluta novità. 

Estrazione senza dolore 
— Ri ceve dalle 8 alle 18 — 

  

  

  

genere ed in |   
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STABILIMENTO BACOLOGICO s$g 
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Gav. Dottor P. Giemente 
in Notaresen (Abruzzi) 

ada 
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FONDATO NEL 1878 
  

25 anni di splendidi risultati. 

Esposizione di Pozzuolo del Friuli 1904- 

Medaglia d’argento della Associazione 
Agraria Friulana. 

Per la Campagna 1904 è 

toscrizione per seme bachi: 

Gialli puri Poligiallo bi- 

giallo dorato - |.° incrocio Giailo bianco 

Chinese - 1° Incrocio Giallo bianco 

Giapponese - Seme in Celle. 

apei DE "ta la sol- 

Abruzzo - 

SI 

Selezione iulezione 

rantita a zero. 

accuratiss!ma, gar 

corra 

Tutte le suddette qualità di ssme da 

tre anni esperimentate qui nelle provin- 

cie venete, dieder- costanti ottimi risul- 

tati, prodotto eccezionale, scelto ed ap- 

prezzato. 

Sottoscrizione è campionario ostensibile 
presso il rappresentante in Udine 

Cav. Daulo Tomaselli 
Via Iacopo Marinoni 15, 
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Premiata bian 
redi da sposa e per c 
zione solida elegante. 

Si mandano pre 
SESSO RENATO   

IAPEZIZZA: 
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L. MARCHI 

Piazza Vittorio Emanuele. 4 (palazzo Spinotti) 

CIS 

E Ricco assortimento delle migliori Novità inver- a ; 
i» j nali. Mantelli — Paltò — Costumi tailleuse — Blouses| & È 

— Sottane e Tessuti per Vestiti e Mantelli — Prezzi|'8 & 
discreti. 

È i 

“heria confezionata da signora — Cor- 
casa — Tele a 

;ventivi 
it RES SEVEN MARNI 
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Collegio Convitto ei 
diretto dai P. P., Stimatini 

EIN UO DINE 
  

Questo Collegio ha sede in uno dei migliori palazzi della 
città, 11 quale Li nuovo fabbricato aggiunto, appositamente 

nu. offre dei locali pieni di aria -e di luce. Fornito di 

spaziosi ‘cortili porticati, loggie, palestra e bagni, nulla lascia 
a desiderare \ quanto scufenisto al buon ordine: e alla sanità 
dei giovani che vi sono ammessi. 

‘L’istruzione abbraccia: Corso elementare interno con sede 

legale di esami di licenza. — 
interne 0 regie a richiesta dei venitori. 

Per il corso ginnasiale scuole 
Pel corso liceale, 

tecnico e dell istituto tecnico si frequentano le scuole regie. 
Si tengono pure corsi liberi di lingue straniere, disegno e 

musica. 
Retta modica, trattamento sano e abbondante. Perk 

grammi € i rivolgersi alla Direzione. i 

  

    

  

Visitando l’ Esposizione di Udine è cosa utile non 
dimenticare la ricca mostra che presenta la premiata 

Fonderia ed off cina in metalli 
di Giovanni Bottacin di Venezia. 

Si avrà modo di osservare ricchi ed artistici arredi 
per Chiese in metallo fuso, in lamina argentata e > dorata, 
nonchè statue religiose in plastica, oltre a bronzi arti- 
stici ecc. 

La succitata Ditta tiene esposta questa importante 
raccolta nel centro del fabbricato scolastico -- piano terra.   
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Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente i 

x a 77 n x 7 . ® ; ; e% sul " x n e 4 

morbida, bianca, vellutaia mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è   

  

fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superi jore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — SI vende a cent.,mi 20 : 
St 

(50 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante"scatola.   

  

Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio 
1a 
& 
i 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezet T. franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghieri, Varmacisti 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Parodisi e Comp. ; 

UDINE, Via di Mezzo n 

per costruzioni In legno 
in Istile e fantasia. 

: Lavoratorio 
modili di lusso e comuni, 

todo ces rile espiaanizone iceman 

SE 

Specialità mobili da Chiesa. 
Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, me- 

bili da sagrestia. 

Prezzi da non temere concorrenza 
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ire DA È cam 

Partono Angoli artonze 

da Udine c a Venezia È 

Aya 49 Soi. 
(d° 5.20 12.07 

ib, LLED 14.10 

O. 13,90 18.06 

O. 17.30. 292.28 i 

D. 02 8 23.050 “je M. 

U Di me 

O. 6.17 

4.45 

    
TANTE CS. LE COMO — UDINAHI! 

Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, 
ipo in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Hrangie, 

Galloni, Merletti, Tocca, Vibechi, Cordoni, Oro fino, ) Mezzo fino, 
Beta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta DE per Veli da 
Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli 
cotone, Stratti mortuarii, Tappeti per Uoro, Doni \schi per Padi- 
glioni e Colonnami, e qu ralunque articolo per Chiesa. 

Pettinati, Panni neri, Scotti, _ Rentorcè, Mantelli alla Romana, 
Impermeabili confeziona ti, "Telo cé ci. e colorate per Confrater- 
nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e > qualunque articolo in ma- 
ie — Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo ?oo. 

Merce scelta, concorrenza impossibile 

I U, O.45 
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5.10 - 

16.45 
21.25 

Rio) 8.15 
33.15 
17.30 

Arrivi 

da Venezia a Udine 

7.43 
10.07 
15,95 

st 

ea 
23.25 
4.40 

Udine 

7.98 
11.06 

17.06 
19.40 
20.05 

Udine 

11.10 
12.55 
20. 
7.82 

Casarsa 

8.53 

14. 

18.10   

Partenze 

Casarsa Portogr. 
A. 9,25 10.05 
O, 14.81 15.16 
O. 18.97 ROC 

Traino: 

M. 6=- 
M. 10.12 

M. 11.40 

Mi. 16.05 16.37 

M. 21.28 21.50 

Udine 

S. Giorgio Trieste 

M. 7.24D, 8.12 10.40 
M.13.16 O, 14.15 19.46 
M.17.50 D. 18.57 22.16 

oi Udine 

S. Giorgio Venezia 

M. 7.24D. 8.17 10.16 
M.13,16 M. 14.36 18,2 
M. 17.56 D, 19.19 21.50 

Cividate 

6.31 

10.39 

12,07 

Partenze Arrivi 

Casarsa 

9.02 

Portogr, 

O. 8.21 

0, 13.10 13.55 

O, DO.ALI 20.50 

Cividale Udine 
M. 6.46 7.16 

M. 10.58 11.18 

M. 12.85 15.06 

M. 7.15 17,46 

Mi 90 22.28 

Trieste 

S. Giorgio Udine 

D. ss 26 M, 8.07 9.59 

M. 12.30 M. 14.26 15.50 

D. 17.30 M.19.04 21.16 

Venezia 

S. Giorgio pae 

D. 7. M. 8,57 9.58 
M.10.25 M. 1424 15.50 
ip 18, 25 M.920,24 SI.J6 

  

   

  

GRAEIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
  

      

       

    

    

    

   

   
    
   
   

    

   

      

      

    
    
    

Dalla S. 

Illo S. Dasnzele 6,55 11.10 13% 
Parr. dalla S. T. 8177125 10.40 15.    

  

UDINE, VI ia Merc niovecehio N. É e 19, 

  

brica ombrelli °mbrellini. 
Ventagli — Portafogli 

        bastoni da passeggio — p 
AL 

Chincagliere — 

tutta novità — Borse e borsette di Valigieria di pelle — Articoli per regali. AD 
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me 
ID Gn dll Surattli       

  Si coprono fusti vecchi Lomurdlti 

fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie ioni in genere 

    

  

START IMLENTO ARTISTICO 
no, ON 7 pera 

FABBRICA 
UVDINA - zi del mo 3 = ae Di 

PREMIATO 

    

con stoffe di qualunque 

| Da Udine R. A. 8.— 8,45 11.20 14.50 15.45 18. - S. 7. 8.159. 
T, 8,20 11.40 15.15 18,25 20.15 — der. 

55 18,10 20,85 

  

a S. Daniele 9,40 
(1) -- arr. a Udine S 

15 14.20 17.30 —- Anr. S. F. 

(1) Dal 1 giug gno ia D Des ii Sul giorni festivi i: dallo Stato. 

  

11.55 15.05 16 — 18.15 
i do: La 16, 35 Ae 

CEI) 1012502) 55) 
8.52. 7.50 10.55 15.30 14,25 17.45 

HO45S21795 

UDINE, Via Mercatovecchio N.4 e 19. 
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Ge 

Portamonete ecc. 
Specialità oggetti per ui — Scarpe gomma — 

pepe pe ri x ca Ca 
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Vendita all'ingrosso ed al   
  

  
  

   
   

        

   

      

   

            

   

  

   

    

    

   

La © di Premi. 
Sacerdoti, le n ale e Società operaie che debbono provve- 

ricorrendo al nostro stabili- 

   
   

        

   

      

I MM. RR. 
dersi di Arvedi e Paramenti Sacri, Bandiere ccc., 

Oo° 

mento potranno concorrere ai seguenti premi: continuato Appossto   Serie 1.° N. 1 premio del 00 di L. 50 per le commissioni fino a L. 100,— 
Sere gi» 1 >» 100. » » >» dd» 300.— 

. % n c 7 A >) — 

Serio:3, > 9 >» Jii1.00 » oltre le» 300, 

   

            

Ogni cliente all'atto dell’ordinazione d’un lavoro avrà un bollettino con 4 nu- 
‘meri progressivi dall’1 al 90; cd appena le commissioni di una o più serie somme- 

ranno a 23, avrà il premio corrispondente alla serio il-possessore del biglietto portante 

quel numero che verrà estratto per primo dal R. Lotto sulla ruota di Venezia nella 
settimana seguente all’avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. 

HS'TRATTO GLOBO 
unica, insuperabile pastiglia atta a lueidare i metalli; necessaria assoluta- 

mente a tutte fe ehiese per la pulitura dei sacri Arredi. Ogni scatola costa cen- 
tesimi 30. — Chi; icquisterà 2 dozzine di queste s salole in una sol volta concor- 

rerà, nei modi su esposti, al premio di 

UN A BELLA PIANETA 

  

    

  

   

  

    
   

  

bollettari 

Pre igiene -- x 

COMP LETA. 

Dessa è in erado di assumere 

Qualunque commissione. 
Quindi i privati possono aver bisogno di biglietti da visita, 

O puscoli d'occasione, sonetti, epigrafi, ecc.; i commercianti, gli indu- 
striali, le casse rurali, le società di M. S., le fabbri icerie “ed altri 
corpi morali devono ricorrere con tutta fiducia anche per circolari, 

registri ed ogni altro stampato commerciale. 

La nostra Tipografia ha ormai incontrato il pieno favore del 
pubblico. Incor aggiata da attenzioni di soddisfacimento si lusinga 

rontezza -- modicità nei prezzi. 
Ulteriori facilitazioni di prezzo agli istituti pil. 
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